
  

COMUNE DI MERONE 
PROVINCIA DI COMO 

Via A. Appiani , 22 
22100 COMO

 
Prot. n°  7359 

OGGETTO: ORDINANZA N° 40 /10  DEL 16 LUGLIO 2010  PER DIVIETO DI USO ACQUA 
POTABILE PER FINI NON DOMESTICI. 

 
IL SINDACO 

 
- Premesso che per l’attuale stagione estiva, data l’esperienza degli anni passati, si prevede 

un incremento dei consumi di acqua potabile dovuto in particolare ad usi impropri e a 
sprechi derivanti anche dalle particolari situazioni meteorologiche sfavorevoli in atto; 

- Considerato che negli anni passati si è assistito ad un notevole incremento di consumi idrici 
estivi per usi non indispensabili quali innaffiamento dei giardini e orti, lavaggio di superfici 
scoperte, riempimento di piscine anche non fisse; 

- Considerato che è stato rilevato un notevole incremento del consumo idrico in questo 
ultimo periodo per tutti gli usi compresi quelli non indispensabili come sopra indicati; 

- Considerato che l’acqua estratta dal sottosuolo e distribuita in rete è un bene prezioso e 
limitato e che deve principalmente soddisfare i fabbisogni degli usi domestici, alimentari e 
igienico sanitari; 

- Considerata la necessità di assicurare la regolarità del servizio prioritariamente per gli usi 
domestici, alimentari e igienico sanitari della comunità locale; 

Visto il R.D. 383 del 3/03/1934 e s.m.i.; 
Visti l’art. 144, commi 1, 2, 3, 4 del D.Lgs. 152/2006 
Visto il Regolamento di Fornitura dell’acqua potabile; 
Visto l’art. 50 del D.Lgs. 267/2000: 

 
ORDINA 

Con decorrenza immediata e sino a nuove e contrarie disposizioni è fatto obbligo di osservare le 
seguenti disposizioni:  

 EVITARE SPRECHI ED USI IMPROPRI DI ACQUA POTABILE; 
 NON UTILIZZARE L’ACQUA POTABILE DEL PUBBLICO ACQUEDOTTO PER: 
- ANNAFFIATURA  DI GIARDINI ED ORTI, ANCHE MEDIANTE IMPIANTI AUTOMATICI; 
- LAVAGGIO AUTOVEICOLI; 
- LAVAGGIO SUPERFICI SCOPERTE; 
- RIEMPIMENTO DI PISCINE ANCHE NON FISSE. 

DISPONE 
- La divulgazione della  presente ordinanza mediante affissione di manifesti, all’Albo Pretorio del 
Comune e sul sito web del comune www.comune.merone.co.it . 
- Che ai trasgressori verrà applicata una sanzione amministrativa da € 25,00 a € 500,00 come 
previsto dall’art. 16 L. 3 del 16/01/2003 e dall’art. 7 bis D.Lgs del 18/08/2000 n° 267 e con le 
procedure di cui all’art. 10 della legge 24/11/1981 n° 689. 
- Che gli Agenti di Polizia Locale e le altre forze di polizia, vigilino sulla corretta esecuzione del 
presente provvedimento. 
Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorsa al T.A.R. nel termine di gg. 60 decorrenti dalla 
data di pubblicazione della stessa. 
Merone: 16/07/2010 
 
        IL SINDACO 
                   Brindisi Pietro 

http://www.comune.merone.co.it/
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